
LA MANOVRA DEL GOVERNO. 

Tagli e pensioni, 
la resa dei conti 
Oggi nuovo round governo-sindacati 
Pensioni, è il giorno della verità. Dopo il vertice di mag
gioranza sulla manovra, nel pomeriggio incontro gover
no-sindacati; mentre i pensionati manifestaranno da
vanti a palazzo Chigi. Scioperano i lavoratori di tutta la 
Toscana e i metalmeccanici bresciani. Cgil, Cisl e Uil 
chiedono risposte chiare e non vogliono altri rinvìi. Ma, 
dopo che Confindustria ha dettato la «ricetta», difficil
mente il govero cambierà davvero la sua proposta. 

'. .• •,•• EMANUELA RISAMI ~ 

m ROMA. «Guardati a vista» dai 
pensionati, che manifesteranno 
davanti a palazzo Chigi, i leader di .'• 
Cgil, Cisl e Uil affronteranno oggi 
pomeriggio il «giorno della verità» 
sulla riforma previdenziale. - :•••>. 

Il governo si presenterà dopo • 
aver limato la sua proposta nel ver
tice di maggioranza fissato per il 
mattino. Ma non dovrebbe mettere . 
sul tavolo niente di sostanzialmen- '. 
te diverso rispetto al testo bocciato 
dai sindacati la settimana scorsa. E 
dopo che il «gotha» dell'industria 
ha confermato a Berlusconi una fi
ducia «con riserva», vincolata a • 
•chiarezza e rigore», corniciando 
proprio dalle pensioni. «Equa, rigo-. 
rosa, definitiva e senza il tabù del 
coefficiente di rendimento»: è cosi 
che il presidente di Confindustria. 
Abete, ha detto che vuole la rifor
ma delle pensioni. --..;- .• > .-.-...,• • 

Al massimo, quindi,' davanti ai 
sindacati l'esecutivo cercherà di 
prendere tempo, magari confidan
do nelle possibili incrinature di un 
fronte che si dichiara compatto ma 

r che in realtà è attraversato da mol- ' 
• - te tensioni. Il ministro Mastella ha 

provato a seminare zizzania addi- ••• 
' rittura- con un attacco frontale al ; 
segretario confederale della Cgil 
Alfiero Grandi («Guarda ai moti di 
piazza e si eccita»). Ma è cascato 
male. «Inutile far polemica con chi 
fa affermazioni del genere, il cui 
unico scopo è cercare di dividere i 

sindacati in una fase molto delica
ta», gli risponde a distanza Grandi. 
Che però avverte: «Alla fine quello 
che può sembrare un attacco per
sonale diventa una sorta di ricatto 
nei confronti di altri, cercando di 
attribuire a qualcuno una volontà 
pregiudiziale. Ma i veri problemi 
restano quelli di merito: ed e esat
tamente questo il terreno sul quale 
Mastella non riesce a dare risposte 
convincenti». 

Punti di divisione 
E già, il merito. Distinzione fra 

previdenza e assistenza niente af
fatto garantita, ragionamenti sulla 
riforma del sistema pensionistico 
ipotecati dal ricatto dei tagli che 
saranno contenuti nella finanzia
ria, scatto di scala mobile per le 
pensioni in essere nemmeno no
minato e, come «ciliegina», lo stru
mento della legge delega per deci
dere sul futuro di milioni di perso
ne. Abbastanza per far dire al se
gretario della Cgil, Sergio Cofferati, 
che «nonic'è nessuna ragione per 
essere ottimisti». • n .: . :. 
. Comunque il clima, a corso d'I

talia, è, alla fin fine: abbastanza se
reno: niente scontri interni, base 
mobilitata e attenta. Difficile che 
«gli altri» (cioè Cisl e Uil) vadano 
allo «smarcamento». Perfino per 
D'Antoni, che cerca di rimandare 
con tutte le sue forze il ricorso alla 

sciopero generale (e ritiene accet
tabile la legge delega), sarebbe 
poco proponibile il ricorso ad una 
firma separata. Già a fatto sapere, 
certo, che per proclamare la mobi
litazione si dovrà aspettare la pre
sentazione della finanziaria, ma 
non si tratta che di pochi giorni. 
Ancora, un'importante categoria, 
come quella dei metalmeccanici 
cislini, ha già preso posizione uni
tariamente con Fiom e Uilm. In
somma, è anche dall'interno del 
suo sindacato che il leader della 
Cisl viene tenuto d'occhio. 

Larizza, poi, dopo l'incontro di 
giovedì notte, ha ripetuto: «Se il go
verno continua cosi il sindacato 
non potrà che reagire con la mobi
litazione». . . . • . . • 

Nuovi scioperi 
Intanto già oggi, oltre ai pensio

nati impegnati nel presidio davanti 
a palazzo Chigi, saranno in sciope
ro per un'ora, a fine turno, i lavora
tori e le lavoratrici di tutta la Tosca
na e i metalmeccanici bresciani. 
Un pezzetto di incubo che si mate
rializza, per il ministro Mastella. Lui 
teme la «guerriglia sociale» più del
lo sciopero generale, invita la sini
stra a «non rincorrere la piazza»... 
Ma davanti, oltre al «nodo pensio
ni», lui e il suo governo hanno però 
già due scioperi indetti nel pubbli
co impiego (Enti Locali e Stato), e, 
sempre per il rinnovo dei contratti, 
quelli degli autoferrotranvieri. E 
mercoledì, proprio davanti al mini
stero del Lavoro, ci saranno attori, 
artisti e tecnici dello spettacolo, an
che loro in fibrillazione sul fronte • 
pensionistico. 

È la rottura della «pace sociale» 
che tanto teme Mastella? Magari 
non importa usare formule tanto : 

altisonanti. È che ogni tanto (ri
mettendoci del suo salario) in 
questo Paese c'è chi non si scorda 
di avere dignità e diritti. E li vuole 
difendere. 

'J:I~J^.^JO^>: Parla il presidente dei sindaci Inpdap 

Cazzola: «La legge delega? 
È davvero troppo generica» 
«La legge delega sulla riforma della previdenza? Troppo 
generica». Parola di Giuliano Cazzola, ex segretario confe
derale delle Cgil e ora presidente del collegio dei sindaci 
dell'lnpdap, considerato tra i massimi esperti in materia di 
pensioni. A suo parere lo schema di legge è «abbastanza 
accettabile», a parte «cose singolari come la reversibilità 
legata alla durata del matrimonio». Cazzola poi lancia un 
allarme: «Quanti statali in pensione, è una voragine!». 

RAUL WITTKNBERQ 
• i ROMA. «Quanti statali in pensio
ne, è una voragine!». L'allarme vie
ne da Giuliano Cazzola, ex segre
tario confederale delle Cgil e ora 
presidente del collegio dei sindaci 
dell'lnpdap (l'istituto di previden
za dei dipendenti pubblici), consi
derato tra i massimi esperti in ma
teria di pensioni. Egli ritiene «abba
stanza accettabile» il contestatissi-
mo schema di legge delega per la 
riforma della previdenza presenta
to ai sindacati, anche se ci sono 
«cose singolari come la reversibilità 
legata alla durata del matrimonio». 
Tuttavia per il sindacalista «pentito» 
molte cose in quel testo sono «trop
po generiche». ,',';-- -.'•".!• 

Quali sono I punti troppo generi
ci?-; ••;••'• . 

I rendimenti, la misura della pena
lizzazione della pensione di an
zianità, i criteri e gli istituti della 
separazione fra assistenza e previ
denza. Lo strumento della delega ; 

e giusto, ma hanno ragione i sin
dacati a chiedere ulteriori precisa
zioni. Tuttavia da quel che si sa, 
non esce una riforma severa come 
sarebbe necessario, mentre la ma
novra sui tagli resta nel vago. 

Hanno dunque ragione I sinda
cati a non fidarsi del governo sul 
provvedimenti che concretizze
ranno la riforma? 

Questa situazione se la sono un 

po' cercata loro, contrapponendo 
la riforma ai tagli. Come se si po
tesse fare la prima senza ì secon
di. • • • -

Vuol dire che una riforma dovrà 
comunque ridurre le prestazioni 
o aumentare! contributi? 

In linea generale dovrà ridurre al
cune prestazioni, e in qualche ca
so anche aumentare i contributi 
laddove ci sono le sperequazioni. 
Tuttavia occorre ricordare che in 
Italia la pressione contributiva è 
già molto elevata. 

Ma separare le spese assisten
ziali da quelle previdenziali, e 
dare le stesse norme al vari regi
mi pensionistici, non basta per 
superare gli squilibri del siste
ma? 

Sul primo aspetto, si nasconde 
una trappola da 20.000 miliardi di 
cui si dovrà fare carico lo Stato per 
pagare quel che l'Inps chiede per 
far fronte alle prestazioni assisten
ziali. E l'omogeneità fra i regimi 
pensionistici è una essenziale ra
gione di equità. Attenzione, però: 
sono misure necessarie per i dis
sesto in cui versano alcuni fondi 
speciali dell'lnps e soprattutto i re
gimi del pubblico impiego 

Ad esemplo? 
Nella Cassa dei dipendenti degli 
enti locali, la Cpdel, il rapporto 

iscritti-pensionati è passato dal '91 
al '94 da 2,34 attivi a fronte di una 
pensione, a 1,98. Nello Stato si sti
ma un disavanzo di 24 mila miliar
di, mentre la spesa dal '93 al '95 è 
cresciuta del 30%. .Nonostante i 
blocchi dei prepensionamenti e le 
misure di contenimento del gover
no Amato. Quindi misure restritti
ve nel pubblico impiego saranno 
indispensabili per la salute finan
ziaria di quei fondi. Nella Cpdel 
nel '91 si pagavano 611.000 pen
sioni, e dopo appena tre anni so
no diventate 727.000. 

I sindacati, ma anche parti im
portanti del governo, difendono 
l'Istituto delle pensioni di anzia
nità? Sei d'accordo? 

L'istituto va riformato per com'è 
oggi sarebbe causa di una grave 
emorragia nei conti previdenziali, 
commettendo tra l'altro una grave 
ingiustizia nei confronti delle ge
nerazioni future che non avranno 
più le condizioni pwer avvalerse
ne a cinquantanni o poco più. 

Tuttavia per I giovani i sindacati 
chiedono un meccanismo di cal
colo delle pensioni più favorevo
le. 

Sperano di risolvere i problemi 
con le norme, mentre. Ma nessu
no garantisce ai giovani che ci sa
ranno risorse per rendimenti più 
alti. 

Prima un vertice di maggioranza, poi le parti sociali 
I tempi ormai si stringono mentre continuano gli scioperi 

PENSIONI: I PUNTI DEL DISSENSO 
ASSISTENZA i 

GOVERNO: Individuazione di alcuni oneri pensionistici che devono 
i ter carico alla fiscalità generale (ad esemplo oneri derivanti da mi 

di solidarietà panatale o di stelle di politica economica). 
misure 

SINDACATO; dovrà essere chiara ed esplicita la differenza fra assistenza 
] e previdenza per dare credibilità a tutta la rllorma pensionistica «[fornire t 

elementi di certezza, S 

ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA 

60VIRN0: conferma n diritto alla pensiona a 35 anni dt contribuii, 
ma propone tagli tante più torti quanto maggiore è II periodo che li separa 

dall'età pensionabile con restituzione delia cifra man mano che ci si avvicina. 

SINDACATO: pensione piena per chi ha raggiunto 135 anni contributivi 
e db Indipendentemente dall'età anagrafica e da quella pensionabile.] 

ARMONIZZAZIONE/COEFFICIENTE DI RENDIMENTO 1 

GOVERNO: li tassa di rendimento annuo detle pensioni sarà portato 
per tutti al 2% còme per ! dipendenti privati. 

SINDACATO: bisognerà armonizzare I diversi trattamenti in tempi certi 
« con modalità che devono essere uguali pertuttl superando 
l'attuale sistema di privilegi. 

TUTELA DEL POTERE 01 ACQUISTO DELLE PENSIONI 

SINDACATO: "Il governo non può nulla scrivere « nulla dire relativamente 1 
alle modalità conia quali Intende difendere le pensioni itagli effetti I 

dell'Jntlazlone, quando non si scrive si aprono1 problemi seri e si creano ! 
' ' oggettive preoccupazioni1*, j 

P4G Inlograpri 

Finanziaria: per Costa la sanità ha già dato 
Nuovo «vertice» questa mattina anche per la sanità. Ad 
annunciarlo è lo stesso ministro Raffaele Costa che 
tuttavia ribasce la sua opposizione a nuovi tagli nel 
settore. Costa, ricorrendo ad una metafora, spiega 
che la manovra relativamente •all'espianto dalla 
sanità e al trapianto al ministero del Tesoro di somme 
rilevanti, che non siano comprese nel 5.600 miliardi, è 
stata avviata, ma non ha ottenuto il consenso del 
ministro. Anche In questo settore come in quello del > 
trapianti - ha aggiunto il ministro - ci vuole consenso». 
Costa, che nel giorni scorsi scorsi ha chiesto al 
presidente del Consiglio di intervenire su altri settori. 
In particolare quello della difesa, per reperire altri 
risparmi, ha poi detto di aver saputo sabato sera da 
Berlusconi che il ministro delia Difesa ha 
acconsentito ad un taglio di mille miliardi nel suo 
comparto. «Questa è una premessa Indispensabile -
ha detto Costa - ma non sufficiente» a convincere il 
ministro della sanità ad effettuare ulteriori risparmi. 

Per quanto riguarda I tagli alla sanità Costa ha detto di 
essere fermo alle proposte contenute nel disegno di 
legge all'attenzione della Camera che prevedono tra 
l'altro la riduzione del SO percento dell'indennità 
ospedaliera per quel medici che svolgono attività 
anche nel privato; l'ipotesi di portare da 60 a 65 anni 
la fascia d'età per l'esenzione; il ticket sull'uso ' 
Improprio del pronto soccorso e la chiusura di 200 
piccoli ospedali sottoutlllzzatj con riconversione degli 
stessi. Nulla camberebbe per la somma destinata agli 
indigenti (100 miliardi) e per quella per i farmaci di 
fascia >C» gratuiti per particolari situazioni 
patologiche (76 miliardi). Per II ministro della sanità. 
Inoltre, tutu i miliardi risparmiati In più (oltre il livello 
dei 5.600 già definiti) dovrebbero essere 'investimenti 
nella ricerca contro le malattie che più colpiscono 
(cancro in prima linea), assistenza agli anziani, 
prevenzione in generale e specifica, tempi accettabili 
per la diagnostica». 

. . . . . Parla il presidente di «Tempi Moderni» 

Oddatì: «Non possono 
penalizzare così i giovani» 
•a ROMA. «Nella discussione sulla 
manovra finanziaria e sulla riforma 
previdenziale i veri sconfitti saran
no comunque i giovani. Se l'impo
stazione del governo sarà quella 
più volte espressa da Dini, avremo 
fatalmente la rottura del sistema 
previdenziale pubblico e la sanzio
ne definitva di una iniqua disparita 
di trattamento tra generazioni di
verse. Lo scopo principale del go
verno Berlusconi è infatti proprio 
quello di aprire la strada alla previ
denza privata e di creare un nuovo 
mercato finanziario con i soldi dei 
lavoratori (qualche interesse per
sonale in tal senso il presidente del 
Consiglio ce l'ha). 1 giovani paghe
ranno seriamente queste scelte». È 
cosi che Nicola Oddati, presidente 
di Tempi Moderni, l'organizzazio
ne dei giovani della Cgil annuncia 
per il 22 ottobre a Napoli una gior
nata di mobilitazione degli studen
ti e dei giovani promossa insieme 
all'Unione degli Studenti e all'U
nione degli Universitari. «Avanzere
mo una serie di proposte - spiega . 
Oddati - su cui vogliamo incontra
re, insieme ai sindacati, il Governo. 
Chiediamo rispetto e considerazio
ne per i giovani di questo paese, e 
chiediamo il sostegno unitario dei 
sindacati dei pensionati e dei sin
dacati confederali». 

Perchè tanto pessimismo sul 
destino che attende le «nuove 
generazioni»? 

Perchè noi giovani siamo e sare
mo chiamati a versare i contributi. 
previdenziali per pagare pensioni 
molto più elevate di quelle che 
percepiamo noi (se mai le perce
piremo!). Già oggi è cosi. Il primo 
colpo in questo senso lo ha inferto 
la «riforma» Amato. Quella riforma 
infatti ha introdotto un sistema di 
calcolo diverso per coloro che 
hanno meno di 15 anni di contri
buti, insomma per tutti i giovani, 

Un sistema fortemente penaliz
zante: calcolo sull'intera vita lavo
rativa (anziché sugli ultimi 10 an
ni), rendimenti più bassi, un siste
ma di indicizzazione più basso ed 
assolutamente insufficente. 

E adesso è arrivato Berlusconi... 
SI, le intenzioni di questo governo 
sembrano ancora peggiori: ulte
riore riduzione del coefficiente di 
rivalutazione, utilizzo del Tfr per 
pagare la pensione integrativa, 
aumento dell'età pensionabile a 
65 anni e della contribuzione a 40. 
Cosi si favorirà la rivolta contribu
tiva, e sarà una rivolta giusta. Per 
un giovane sarà preferibile uscire 
dal sistema previdenziale pubbli
co. • 

Ma così salterà tutto? 
È la rottura intergenerazionale di. 
cui tanto si parla. Se si inceppa 
quel meccanismo solidale che e il 
sistema di ripartizione, sarà im
possibile pagare le pensioni cor
renti, fare una riforma, ricostruire 
un sistema previdenziale equo. 
Per questo sono giusti i principi di 
riforma che i sindacati unitaria
mente hanno posto sul terreno: 
certezze dei diritti per tutti, i pen
sionati attuali e i lavoratori che 
versano i contributi, intoccabilità 
dei 35 anni di contribuzione; sa
rebbe interessante, invece, piutto
sto che parlare di uniformità del 
tasso di rendimento al 2% ragiona
re sull'ipotesi di un tasso degra
dante per le pensioni più elevate e 
un tasso di rendimento diverso a 
seconda dell'età (che favorisca i 
lavoratori più poveri). Fondamen
tale e poi rendere omogeneo il si
stema pensionistico: se un lavora- , 
tore cambia lavoro più volte nella 
vita non può uscire ed entrare da .'• 
un ente ad un altro, da un sistema 
di calcolo ad un altro. In particolre 
condivido l'idea di eliminare quel
la norma liberticida del requisito ' 
dei 20 anni: cosi moltissimi lavora

tori del presente e del futuro non 
riusciranno mai ad avere almeno 
una pensione minima. 

E guardando la questione più 
strettamente dalla parte dei gio
vani: cosa si può dire? 

La riforma non può rimanere fer
ma, sul piano del sistema di calco
lo, al sistema Amato. Già in questo 
modo i lavoratori più' giovani e 
quelli futuri sarebbero fortemente 
penalizzati. In secondo luogo bi
sogna smetterla di dire che non si 
toccano i diritti acquisiti. La rifor
ma deve invece introdurre una 
maggiore e vera perequazione: è 
pensabile che ci sono categorie 
che vanno in pensione con più di 
10 milioni al mese e lavoratori che 
dopo 35 anni di lavoro duro pren
dono poco più di un milione? -

In realtà sul giovani si sta abbat
tendo un vero e proprio terremo
to... • • ' • • • - , : . . - • • 

Certo, la tenaglia previdenza, mer
cato del lavoro, scuola, università, 
farà pagare soprattutto ai giovani 
il prezzo della casi. Se sull'insie
me di queste cose i giovani non si 
mobiliteranno, se non ci organiz
ziamo per difendere i nostri dirit
to, pagheremo pesantemente 
queste scelte. 

E Tempi Moderni come pensa di 
muoversi? ... 

Dobbiamo mettere a punto, con 
lavoratori e pensionati, la piatta
forma per la costruzione di un pat
to solidale tra le generazioni. Oc
corrono poi esperienze rappre
sentative della condizione giova
nile, esperienze di natura sindaca
le che sappiano dialogare e co
struire un fronte . comune di 
impegno con i sindacati dei lavo
ratori. È il progetto al quale stiamo 
lavorando, e che speriamo di por
tare a compimento con il nostro 
Congresso a dicembre. 

DEB. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Zie e mamme 
riportano alla cruda realtà di una 
ripresa circoscritta ai settori che 
esportano e incapace di creare 
nuovo lavoro, mentre la tendenza 
negativa della grande industria 
ancora continua. Per queste ragio
ni, ridurre il debito e contenere 
l'inflazione e indispensabile per 
dare competitività al sistema pro
duttivo ma non sufficiente, servo
no politiche specìfiche per la ri
cerca, per l'innovazione, per la 
formazione, per le reti e le infra
strutture. Ad oggi le intenzioni del 
governo in materia sono del tutto 
ignote. Serve, in poche parole, 
una manovra rigorosa ma finaliz
zata, consistente ma equa. Ed an
che sull'equità fin qui non ci sia
mo proprio. L'intenzione dichia
rata di agire esclusivamente sulla 
spesa scaricava il costo della ma
novra oggettivamente sui soggetti 
più deboli di questa società' La 
determinazione del sindacato e la 
fondatezza dei suoi argomenti ha 
costretto il governo a ricevere e a 
rivedere la composizione qualita
tiva della manovra ridisegnando il 
rapporto tra entrate e spese. Ve
dremo quali saranno i risultati, ne 
esamineremo credibilità, congrui
tà e composizione, È necessario 
però che l'operazione garantisca 
risorse per il lavoro e spazi per 
riorganizzare e riformare la spesa 
sociale. In queste settimane la di
scussione sul sistema previdenzia
le è diventata assai tesa, inizial
mente il governo ha dovuto accet
tare di discutere con il sindacato 
della riforma e non dei tagli alla 
spesa previdenziale per il 1995, 
poi finalmente ha presentato un 
suo documento che abbiamo giu
dicato negativamente, anche se 
recepisce alcuni dei principi di ri
forma che noi e la maggioranza 
della Commissione Castellino rite
niamo necessari. La genericità dei 
principi infatti, non seguita da vin
coli temporali sulla loro attuazio
ne e non integrata da nessun det
tàglio operativo sulle loro conse
guenze non rende credibile la co
struzione della riforma. Troppe 
volte nel recente passato e con 
governi precedenti l'assunzione 
nei progetti di riforma di criteri ge
nerici ha finito per tenere in vita 
soltanto disuguaglianze e privile
gi. La riforma della previdenza i> 
necessaria e non si può rinviare 
ma per essere realizzata ha biso
gno di consenso e gradualità, sia 
pure limitata nel tempo. Come si 
coniuga l'esigenza del rapporto 
con il Parlamento e con le opposi
zioni che lo stesso presidente del
la Repubblica chiede con la vo
lontà di adottare lo strumento del
la legge-delega? E ancora, come 
può pensare il governo di ottenere 
via libera dal sindacato sulla base 
di orientamenti generici che po
trebbero cambiare disegno in cor
so d'opera? La materia è troppo 
complessa e delicata per consen
tire approssimazioni e disinvoltu
re, nessuno può permettersi di 
scoprire di aver sbagliato conto fra 
qualche mese. 11 confronto che ri
prende oggi dovrà essere attento, 
dovrà avere carattere stringente 
sulla previdenza e dovrà essere ra
pidamente seguito dalla definizio
ne del quadrò d'insieme sulla Fi
nanziaria. Il governo deve assu
mersi la responsabilità delle sue 
scelte, dicendo con chiarezza a 
tutti cosa intende fare. Noi giudi
cheremo il quadro d'insieme e ne 
valuteremo il carattere e gli effetti. ' 
se il giudizio sarà negativo passe
remo a definire le iniziative polìti
che e la mobilitazione necessarie 
a sostenere le nostre richieste e a 
cambiare gli orientamenti del go
verno. La nostra verifica sarà fatta, 
come sempre, guardando al men
to delle cose e per questo trovo as
sai pericoloso invece la tentazio
ne di alcuni di piegare e condizio
nare agli equilibri politici attuali o 
futuri un confronto cosi delicato. 
La trasparenza delle posizioni in 
campo è fondamentale e nei mo
menti difficili può essere più utile 
per tutti, anche per il paese, un 
dissenso chiaro e argomentalo di 
un apparente consenso basato su 
scelte ambigue o non ben esplici
tate. Vorrei da ultimo rivolgermi ai 
ministro del Lavoro del quale ho 
apprezzato lo sforzo a cercare un 
terreno di confronto. Non si affan
ni a cercare divisioni nella Cgil. 
Questa volta non ci sono. Si pre
pari invece a dire con chiarezza 
cosa vuole fare per difendere il 
potere d'acquisto delle pensioni, 
sa bene che noi non siamo dispo
nibili a modificare la tutela oggi in 
vigore. E noi? Non si scordi che il 
presidente del Consiglio ha tran
quillizzato le nonne, le zie e le 
mamme, e queste ora attendono 
la prova dei fatti. [Sergio CoHorutl] 
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